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ex OBIEZIONE!

Come noto il 2 ottobre, anniversa-
rio della nascita di Gandhi (di cui
quest’anno ricorrono i 150 anni) è
stato decretato dalle Nazioni Unite
quale Giornata internazionale della
Nonviolenza.
Tutti gli Stati membri sono invitati a
diffondere attraverso varie iniziative
pubbliche il messaggio di pace, tolle-
ranza e fratellanza universale del
Mahatma.
Il Centro per la Nonviolenza della
Svizzera italiana, oltre ad alcuni in-
terventi nelle scuole, organizza una
bancarella al Mercalibro di Bel-
linzona e una conferenza di Ma-
rio Polito sull’Educazione non-
violenta in un mondo violento ed
incattivito (dettagli a pagina 19).

I giorni successivi fino al 20 otto-
bre saranno poi caratterizzati dalle
elezioni federali, sicuramente altret-

tanto importanti. I temi a noi vicini e
finora affrontati da Consiglio e Ca-
mere federali in modo contrario allo
spirito della Giornata menzionata
sono infatti molti.
Basterebbe ricordare l’inaccettabile
Revisione della legge sul servizio ci-
vile, appena approvata dal Consiglio
degli Stati (vedi pag. 5) e per la qua-
le dobbiamo prepararci al lancio del
referendum, l’allentamento delle nor-
me per l’esportazione di armi anche
in Paesi in guerra, contro il quale sono
state raccolte le firme per il referen-
dum e l’acquisto per 6 miliardi di
franchi dei nuovi aerei da combatti-
mento (vedi pagg. 16 e 17).
Ma anche l’iniziativa “Per multina-
zionali responsabili”, finora bocciata
dalle autorità federali che non hanno
accettato nemmeno un contropro-
getto molto annacquato, la restritti-
va politica migratoria e sul diritto

d’asilo, oltretutto con le condanne
penali di chi solidarizza con i profu-
ghi, il cambiamento di rotta nei con-
fronti dei palestinesi e sulla possibile
pace in Medio Oriente, …
(l’elenco sarebbe ancora lungo!).

Per un futuro più in sintonia con i
messaggi che dovrebbero stare non
solo alla base della Giornata del 2
ottobre, ma di tutto l’anno, special-
mente in una Svizzera sede della
Croce Rossa, delle organizzazioni e
trattati internazionali, risulta quindi
fondamentale riuscire a modificare
le scelte dei futuri membri delle Ca-
mere federali. Quindi non possiamo
che invitare tutti a votare, non di-
sertando le urne, ma facendo
delle scelte consapevoli e non
consuetudinarie e convincendo
amici, parenti e conoscenti a fare
altrettanto.


